
LEZIONI APERTE  
di POLITICHE SOCIALI 

anno accademico 2015\2016 

Le Lezioni Aperte di Politiche Sociali fanno parte di una più 
ampia sperimentazione didattica proposta dal Corso di Laurea 
in Servizio Sociale e finanziata da Fondazione Cariparma. 
L’obbiettivo specifico delle Lezioni Aperte è quello di                
coinvolgere nelle docenze universitarie persone che abbiano 
esperienza diretta dei fenomeni sociali analizzati. Richiedenti 
asilo, persone detenute, persone senza fissa dimora – per fare 
esempi concreti – affiancano studiosi, scienziati sociali,            
volontari per riflettere insieme sulle migrazioni, la devianza,             
l’impoverimento. 
In questo modo l’Università tenta una collaborazione più 
strutturata con le esperienze presenti nel territorio, e cerca di 
valorizzare i saperi esperienziali. Per farlo, predispone contesti 
didattici che favoriscono il confronto tra linguaggi diversi, tra 
discipline accademiche e altri saperi, impostando le lezioni             
sulla scrittura, la narrazione, la teatralizzazione. 
 
 
In tal senso, si vuole favorire un rapporto diverso tra gli                  
studenti e le questioni di loro interesse, ma anche tra la città e 
l’Università: le lezioni - parte integrante di alcuni corsi 
(Politiche Sociali e Sociologia della Globalizzazione) - sono 
aperte a tutti\e i\le cittadini\e interessati (l’iscrizione non è 
obbligatoria ma gradita: vincenza.pellegrino@unipr.it). 

Dipartimento di Giurisprudenza 
Corso di Laurea in Servizio Sociale 



(in collaborazione con la Coop. Soc. Sirio) 
con gli studenti di Politiche Sociali, Corso di laurea in Servizio Sociale, secondo anno. 
 
Gli incontri coinvolgono nella docenza persone con lunga esperienza di detenzione e si svolgono in parte dentro il carcere. 
L’obbiettivo degli incontri è quello di analizzare le specificità che il vocabolario assume nei contesti di reclusione, negli universi di senso propri dei “contesti 
concentrazionari”. “Fiducia”, “collaborazione”, “futuro”, “giustizia”, “rivolta”, solo per fare alcuni esempi, hanno un significato diverso  per le persone        
detenute e gli operatori che con essi lavorano (basta pensare all’idea di “collaboratore” nella giustizia…). 
Il desiderio è quello di lavorare sul linguaggio negli spazi reclusi, cosa molto importante per i futuri operatori sociali - che si troveranno davanti a mondi diffe-
renziati del disagio sociale (con immaginari differenziati, propri, specifici) -, ma anche per tutti i cittadini che vogliano riflettere sul potenziale delle parole 
come strumenti di emancipazione. 

 
22 febbraio ore 17.00, Aula Filosofi  “La manomissione delle parole”   
     con Gianfranco Carofiglio, scrittore 
 
8 marzo ore 14.30, Aula Filosofi “La vita quotidiana dentro al carcere”  
                       Introduce Chiara Scivoletto, Univ. Parma 
                                                            con Alvise Sbraccia, Univ. Bologna; Giuseppe La Pietra, Coop. Sirio; Socio Coop. Sirio 
 
15 marzo ore 14.30, Aula Filosofi “Manomettere le parole”: i vocabolari dell’esperienza” 
                                                              con Maria Inglese, Ausl di Parma; Giuseppe La Pietra, Coop. Sirio; Socio Coop. Sirio                                                 
  
*il ciclo di seminari proseguirà all’interno del carcere con un numero ristretto di studenti                                       

(in collaborazione con C.I.A.C onlus) 

con gli studenti di Politiche Sociali, Corso di laurea in Servizio Sociale, secondo anno 
 
Gli incontri coinvolgono nella docenza persone rifugiate. L’obbiettivo del ciclo di incontri è restituire una diversa lettura dei processi globali che generano oggi 
le migrazioni forzate: capitalismo e cattura delle risorse, nuovi disastri ambientali, nuovi conflitti post coloniali, scontri tra minoranze e nuovi    nazionalismi 
difensivi, apertura di nuovi mercati neri dell’attraversamento degli spazi, reti criminali dello sfruttamento dei  migranti ecc. 
Tale obbiettivo di analisi viene perseguito ponendo l’attenzione al punto di vista soggettivo di chi vive questa esperienza. Ciascun seminario si apre               
focalizzandosi sullo sguardo dei protagonisti dello “spazio migratorio”: i migranti che hanno attraversato il deserto e il mare, i pescatori di corpi, gli scafisti 
che organizzano le fughe, e così via. 
 
31 marzo 2016 ore 14.30, Aula B Migranti, scafisti e guardie costiere. Gli attori dello scenario migratorio  
                                                            con Monica Massari, Univ. Napoli; Enrica Mattavelli, Ciac; Mohammadi Salah, Ciac 
 
 5 aprile 2016 ore 14.30, Aula Filosofi Il Mediterraneo a piedi. Migranti e migrazioni dentro la crisi globale  
                                                                   con Annamaria Rivera, Univ.Bari; Chiara Marchetti, Univ. Statale Milano; Hisam Allawi, Cooperativa World_In_Progress 
 
19 aprile ore 14.30, Aula Filosofi “Noi pescatori non vogliamo pescare corpi”. Società civile e ripensamento delle frontiere  
            con Barbara Pinelli, Univ. Bicocca; Giammarco Agnesini,  Art Lab/Nomas; Pedro Apollos, Ciac 

Ciclo “Attraversare il Mediterraneo a piedi” 

(in collaborazione con Tavolo Sguardi Incrociati, Centro Interculturale Parma) 
con gli\le student\esse di Sociologia della Globalizzazione, Corso di laurea in Programmazione Servizi Sociali e Corso di laurea in Relazioni Internazionali 
 
Gli incontri coinvolgono nella docenza alcune donne del centro Interculturale di Parma e sono dedicati al tema della “coppia” come occasione di riflessione 
sulle differenze e le convergenze culturali nello scenario contemporaneo. 
Perché si forma la coppia? Con l’intermediazione di chi? Con quale immaginario rispetto alla famiglia, ai generi, alle gerarchie? E come queste domande,    
centrali in ogni contesto culturale, trovano risposta all’interno delle esperienze migratorie? 
Il laboratorio vuole aprire un dibattito su queste questioni ed inserirle in un più ampio dibattito sulle identità plurali nello scenario contemporaneo,                      
sulla società globale e il “traffico di culture” che la contraddistingue, sulla possibilità di confronto tra idee e percorsi diversi del “femminismo”, e così via. 
 
16 marzo 2016 ore 11.30, Aula A, quarto piano La coppia come alleanza tra i generi: uno sguardo interculturale 
                                                                                      conducono: Aurora Montesissa, Clarissa Sant’Ana de Lima, Elvana Sherifi 
 
22 marzo 2016 ore 9.30, Aula A, quarto piano I matrimoni combinati, i matrimoni forzati e i contesti migratori 
                                                                                   conducono: Clara Spedicato, Vojsava Tahiraj, Fadhila Ben Aziza  
 
6 aprile 2016 ore 11.30, Aula A, quarto piano Le fasi della coppia, i tempi dell’amore: uno sguardo interculturale 
                                                                                  conducono: Samar Amin, Vincenza Pellegrino,  Elena Olivieri  
 
13 aprile 2016 ore 11.30, Aula A, quarto piano Le coppie miste oggi 
                                                                                    conducono: Samar Amin, Beatrice Costella, Rosanna Pippa  
 
20 aprile 2016 ore 11.30, Aula A, quarto piano “Lasciarsi:” una riflessione interculturale sul conflitto  
                                                                                      conducono: Francesca Bigliardi, Svetlana Erokhina, Fadhila Ben Aziza  

Ciclo “Sguardi Incrociati: femminismi a confronto” 

LE LEZIONI APERTE 
Via Università 12, Parma 

 

Introduce le lezioni: Vincenza Pellegrino, Università di Parma 

Ciclo “Manomettere le parole”: la vita quotidiana nel carcere 


